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in Italia

Il disastro di Piacenza

Soriero: «Fs
investano
in sicurezza»

16INT05AF01
9.0
19.0

Firenze
Bus gratis
per blocco
delle auto

Sièspentalastraordinariavitalitàdi

CARLO FERMARIELLO
un evento drammatico che annunciano, af-
franti la moglieGinette, Lucae lapiccola Ire-
ne, ricordandone l’impegnodiunaviavissu-
taconpazienzadi idealiediaffetti

Napoli,16gennaio1997

Le sorelleAdriana, FernandaeLea, i cognati
Giuseppe Spadaro, Fulvio Domanico, Pietro
Valenza, i nipoti partecipano con profondo
dolorelamortedell’amatissimo

CARLO FERMARIELLO
Napoli,16gennaio1997

Le figlie Carla, Ada e Giulia Fermariello con
la mamma Rosanna Ciotti piangono il loro
amatissimoeindimenticabilepapà

CARLO
Napoli,16gennaio1997

Walter Veltroni ricorda con affetto e nostal-
gia

CARLO FERMARIELLO
straordinario protagonista di grandi batta-
glie per la libertà e per il riscatto del Mezzo-
giorno

Roma,16gennaio1997

La Direzione e la redazionede l’Unitàparte-
cipano al dolore delela famiglia per la
scomparsa dell’amico e compagno

CARLO FERMARIELLO
Roma,16gennaio1997

Il presidente del gruppo Sinistra democrati-
ca-l’Ulivo,FabioMussi, esprime il suocordo-
glioperlamortedelcompagno

CARLO FERMARIELLO
eabbracciaaffettuosamenteisuoifamiliari.

Roma,16gennaio1997

Il gruppo Sinistra democratica-l’Ulivo è vici-
noaifamiliaridelcompagno

CARLO FERMARIELLO
neldoloreperlasuatragicascomparsa.

Roma,16gennaio1997

Emanuele Macaluso e la rivista «Le ragioni
delsocialismo»ricordanoconcommozione

CARLO FERMARIELLO
combattentedemocraticoeanimatoredella
rivista.

Roma,16gennaio1997

L’ufficiostampadelgruppodellaSinistrade-
mocratica-l’Ulivo del Senato partecipa con
commozionealla scomparsadelcaroeindi-
menticabile

CARLO
Roma,16gennaio1997

Le compagne e i compagni delle segreterie
del gruppo della Sinistra democratica-l’Uli-
vo del Senato sono vicine alla famiglia nel ri-
cordodel

sen. CARLO FERMARIELLO
Roma,16gennaio1997

Èscomparsoil

sen. CARLO FERMARIELLO
I parlamentari napoletani del Pds lo ricorda-
nocon infinitoaffetto enostalgia.Ricordano
il suoamoreelasuabattagliaperNapoli.Cu-
stodiranno lamemoriadellasua intelligenza
edellasualibertà.

Napoli,16gennaio1997

Il presidentedel gruppodellaSinistrademo-
cratica-l’Ulivo,CesareSalvi, è vicinoallamo-
glieeaifigliperlamortedel

sen. CARLO FERMARIELLO
prestigioso dirigente della sinistra, autorevo-
le parlamentare, sindacalista sempre in pri-
malineanelladifesadeidirittideilavoratori.

Roma,16gennaio1997

La Direzione Nazionale dell’Arci Caccia,
profondamenteaddolorataperl’immaturae
improvvisascomparsadelsuopresidente

Sen. CARLO FERMARIELLO
si unisce aldolore dellamoglieedei figli.Nel
nomediCarloFermariello, ineguagliabiledi-
rigente dell’Associazione per capacità, im-
pegno, intelligenza, passione la Direzione
nazionale si impegna a portare avanti e rea-
lizzare le idee e le battaglie che egli ha sem-
pre sostenuto per il rinnovamento della cac-
cia nell’ambito di una moderna gestione
programmata del territorio; per la riprodu-
zionedella faunaeunarigorosa tutelaerico-
struzioneambientalecheCarlohasempreri-
tenuto condizioni prioritarie; per l’unità di
tutti icacciatori comebene inalienabileede-
terminante per garantire il futuro della cac-
cia.NelnomediCarloFermariello combate-
remo con ancora maggiore impegno la bat-
taglia per difendere la riforma della caccia -
in cui lui tanto credeva e tanto si era impe-
gnato - dal pericolo del referendum per la
privatizzazionedell’attivitàvenatoria.

Roma,16gennaio1997

Bice, Franca e Silvia Chiaromonte salutano
sgomente

CARLO FERMARIELLO
l’amico, il compagno appassionato e gene-
roso di tanti momenti della loro vita. Addio
Carlo ti ricordiamo abbracciando forte forte
tuttequelleequellichetihannovolutobene.

Roma,16gennaio1997

La Direzione nazionale Uisp è vicina alla fa-
miglia e partecipa al dolore dell’Arci Caccia
e del Comune di Vico Equense per la scom-
parsadi

CARLO FERMARIELLO
Roma,16gennaio1997

La presidenza nazionale dell’Arci Caccia,
profondamente colpita dalla scomparsadel
presidente

Sen. CARLO FERMARIELLO
si stringe attorno alla moglieedai figli e si as-
socia riverente al loro grande dolore. Con
Carlo Fermariello l’Arci Caccia perde una
guidasicuraeappassionata,undirigentege-
nerosochehasaputoguidarla in tantebatta-
glie vittoriosamentecombattutenell’interes-
sedellacacciaedeicacciatori tutti, lacuiuni-
tà èstataperCarlosempre ilbenepiùprezio-
sodaanteporreadogni interessediparte.Al-
la conquista della legge di riforma della cac-
cia - che oggi tutta l’Europa riconosce come
la più avanzata sul terreno della tutela del-
l’ambiente naturale, del rinnovamento ve-
natorioedella collaborazione tracacciatori,
ambientalisti, agricoltori e istituzioni -, Carlo
Fermariello ha partecipato da grande prota-
gonista portandovi un determinante contri-
buto di ideeedi intelligenza, con la identica,
ineguagliabile passione con cui aveva com-
battuto nelle Istituzioni, nel partito e nel sin-
dacato le sue mille battaglie per il nuovo e
perl’emancipazionedeilavoratori.

Roma,16gennaio1997

Francesco De Martino, Maurizio Valenzi,
Giovanni Bisogni Andrea Geremicca, Aldo
Cenamo, Guido De Martino ricordano con
affettol’amicoecompagno

CARLO FERMARIELLO
protagonistadigrandibattaglieper lademo-
crazialalibertàeperilMezzogiorno.

Napoli16gennaio1997

Il gruppo parlamentare della Sinistra demo-
cratica-l’Ulivo del Senato si stringe con affet-
toallamoglieeaifigliduramentecolpitidalla
scomparsadi

CARLO FERMARIELLO
Roma,16gennaio1997

La Sinistra giovanile di Elmas si unisce al do-
lore di Carla, Fabio e Silvio per la perdita del
carissimoeindimenticabile

GIOVANNI RUGGERI
esempiounicodionestà,attivismoegenero-
sità, costante punto di riferimento per tutti
noi.

Elmas(Ca),16gennaio1997

I compagni della sezione del Pds di Porta
Maggiore sono vicini alla famiglia Talaman-
caperlascomparsadelcompagno

PAOLO
di anni 52

Roma16gennaio1997

Michele Costa, Nino Ferrero, Andrea Libera-
tori, Piero MolloconFrancaeMaria,Michele
Ruggiero sono vicini a Massimo Mavarac-
chioperlascomparsadellacara

MAMMA
Torino,16gennaio1997

Il Consiglio di fabrica ed i lavoratori di Fiat
Avio Dtg sono vicini al compagno Leonardo
e partecipano al suo dolore per la perdita
dell’amatopapà

BRUNO MARINI
porgono sentite condoglianze ai familiari
tuttiesottoscrivonoperl’Unità.

Torino,16gennaio1997

Nellaricorrenzadellamortedelcompagno

LUCIANO ORLANDI
la moglie Maria Teresa, la figlia Laura, la
mammaVittoriae ilpadreSilvio loricordano
con tanto affetto a compagni ed amici di Mi-
gliarina. Nell’occasione sottoscrivono
100.000lireperilnostrogiornale.

LaSpezia,16gennaio1997

I compagni e gli amici della Filtea nazionale
ricordanoconaffetto

LUCIA MOROSINI
nell’anniversariodellasuamorte.

Roma,16gennaio1997

Il gruppoconsiliaredelPdsdellaProvinciadi
Genova esprime il suo profondo dolore per
l’immatura scomparsa dell’amico e compa-
gno

UMBERTO BIANCHI
di cui ha apprezzato in questi anni di lavoro
comune l’intelligenza, le capacità, le grandi
dotiumane.

Genova,16gennaio1997

Oggi a Firenzebusgratis
per i fiorentini costretti
a lasciare le autoa casa
per il primobloccodel
traffico veicolaredel
1997. Il bloccoè stato
stabilito dal Comune in
seguito
all’innalzamentodei
valori delle sostanze
inquinanti dell’aria.
L’aziendadi trasporto
urbano, conquesto
provvedimento, avrà
unaperdita di circa 130
milioni che sarà
completamente coperta
dal Comunedi Firenze. Il
bloccodel trafficoè
stato estesodalle ore8
alle 18cancellando
l’intervallo prima in
vigore. La circolazione
sarà consentita soltanto
alle auto catalizzate
immatricolatedopo il
primogennaio 1992, a
quelle elettriche, a
quelle dotatedi
contrassegnodi
idoneitàUE fornitodal
ministerodei Trasporti.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Le Fs devono accelerare al massimo
le dismissioni di tutte le attività estranee al core
business utilizzando i proventi per dare una ga-
ranzia assoluta del sistema di sicurezza e per
innovare tecnologicamente la rete equiparan-
do le ferrovie italiane a quelle degli altri paesi
europei. A sostenerlo è il sottosegretario ai Tra-
sporti, Pino Soriero, per il quale «la gravità del-
l’incidente accaduto domenica scorsa non può
essere attutita», anche se, nonostante la neces-
sità di intensificare l’impegno nell’innovazione
tecnologica, la rete ferroviaria italiana è co-
munque a suo parere tra le più sicure d’Euro-
pa: «Per la manutenzione ordinaria e straordi-
naria - dice - vengono mediamente spesi ogni
anno oltre 900 miliardi, ai quali bisogna ag-
giungere altri 1.100 miliardi spesi per il materia-
le rotabile. Nella manutenzione ordinaria e
straordinaria vengono impiegati oltre 20.000
addetti, 17.500 dei quali nell’esercizio vero e
proprio delle attività di sicurezza». Il sottosegre-
tario auspica che «rapidissimamente la discus-
sione diventi più serena e prevalga il clima di
dialogo indispensabile a comprendere fino in
fondo e a far prevalere un’azione trasparente
per l’accertamento di tutti i fatti». Soriero assi-
cura poi che «stiamo lavorando sia con le com-
missioni d’inchiesta che dovranno accertare i
fatti, sia nella verifica delle garanzie che il go-
verno intende assicurare a tutti i cittadini e al-
l’opinione pubblica per garantire la massima
sicurezza nello sviluppo moderno della rete in-
frastrutturale». Un primo passo è la costituzio-
ne, annunciata ieri entro « tempi brevi», di una
commissione permanente bilaterale (con rap-
presentanti delle Fs e dei sindacati) per moni-
torare i problemi della sicurezza del trasporto
ferroviario. I sindacati chiedono ai vertici delle
Fs una revisione generale del sistema di sicu-
rezza, che preveda le questioni della manuten-
zione dell’infrastruttura e del materiale rotabile,
e un’informativa «in tempo reale» sullo svolgi-
mento dell’inchiesta giudiziaria sul disastro di
Piacenza. Le polemiche, però, continuano a di-
vampare intorno al progetto Alta velocità che -
a dire dei sindacati, ma non solo - ha sottratto
consistenti risorse proprio alla manutenzione e
alla sicurezza. Mentre il ministro dell’Ambiente,
Edo Ronchi, sceglie una linea molto prudente,
affermando che «non c’è una relazione stretta
fra l’incidente di Piacenza e il progetto dell’alta
velocità», il segretario di Rifondazione comuni-
sta, Fausto Bertinotti, è categorico: «La prima
cosa da fare è il blocco della scelta dell’Alta ve-
locità. È una misura di igiene politica e mora-
le». Uno sbaglio radicale, replica il presidente
della commissione Trasporti della Camera, Er-
nesto Stajano: «Per garantire più sicurezza - so-
stiene - la strada è puntare sull’Alta velocità».

Oggi, intanto, si terranno i primi funerali del-
la vittime della sciagura di domenica. In conco-
mitanza con le cerimonie, fra le 14 e le 15, da-
gli altoparlanti di tutte le stazioni ferroviarie ver-
rà diffuso un messaggio di Filt-Cgil (che propo-
ne anche di devolvere un’ora di salario a favore
dei familiari delle vittime), Fit-Cisl, Uiltrasporti
e Fisafs: «Le lavoratrici e i lavoratori delle Ferro-
vie - verrà detto tra l’altro - rivolgono il proprio
cordoglio ed esprimono la propria solidarietà
alle famiglie dei deceduti. I sindacati Filt-Cgil,
Fit-Cisl, Uiltrasporti e Fisafs-Cisal chiedono che
venga fatta chiarezza, in modo inequivocabile
e in tempi rapidi, sulle cause del disastro e si
impegnano per una forte iniziativa al fine di ga-
rantire maggiore sicurezza nelle Ferrovie». I sin-
dacati chiedono poi a governo e Parlamento
che «vengano sostenuti lo sviluppo e il rilancio
del trasporto ferroviario, nell’interesse del pae-
se rafforzando la qualità e la sicurezza dei ser-
vizi offerti alla collettività».

TrafficoaFirenze C. Ferraro/Ansa

Sentenza della Cassazione. Don Ciotti: decisione positiva

Droga, non sono reato
le dosi per gli amici
— ROMA. Non è reato acquistare droga
per gli amici e riceverne in cambio una do-
se gratis. Chi lo fa non può essere conside-
rato, e quindi ricevere una condanna pe-
nale, come uno spacciatore o un narco-
trafficante. Lo ha stabilito una sentenza
della Corte di Cassazione, che le associa-
zioni più impegnate sul fronte della lotta
alle tossicodipendenze non esitano a defi-
nire «innovativaedi sicura rilevanza».

Non è reato

In modo chiaro, i giudici della Suprema
corte dicono che in casi del genere non ci
si trovi di fronte al reato di «cessione illecita
di stupefacenti», perché le dosi acquistate
e quella ricevuta in cambio sono destinate
esclusivamenteall’usopersonale.

Vediamo cosa hanno scritto i giudici
della IV sezione della Cassazione annul-
lando una sentenza della Corte di Appello
di Roma con la quale era stato condanna-
to un uomo che, in cambio di una dose,
aveva accettato di acquistare droga per un
gruppo di amici: «Colui che, su incarico di
altri soggetti e con il denaro da costoro for-
nito, acquista per il loro personale consu-
mo corrispondenti dosi di droga, non ri-
sponde di cessione illecita se l’incarico è
stato da lui accettato ed eseguito per poter
fare a sua volta uso personale e gratuito
delladroga».

In sostanza, affermano i giudici della su-
prema corte, «l’attività del soggetto si confi-
gura come uso personale, quindi non pre-
visto come reato». Una sentenza «innovati-
va e di grande rilevanza sociale che con-
sente di distinguere il consumatore dal ve-

ro spacciatore», è il commentodidonLuigi
Ciotti, animatore del Gruppo AbelediTori-
no.

Uso personale

Una sentenza che riprende, con corag-
gio, la linea indicata dal Procuratore gene-
rale della Cassazione il 10 gennaio ad
apertura dell’anno giudiziario. Nella lotta
alla tossicodipendenza, diceva Ferdinan-
do Zucconi Galli Fonseca, bisogna «rime-
ditare scelte, criteri e principi che hanno
caratterizzato l’opera svolta in questo set-
tore, basata su impostazioni quasi esclusi-
vamente repressive».

La repressione non serve

In questo campo la repressione non ser-
ve: crea più problemi di quanti pretenda di
risolverne. E i dati stanno lì a dimostrarlo.
Nel solo ‘95 sono arrivati alla Cassazione
oltre 5700 ricorsi che riguardavano reati di
droga, 4600 nei primi mesi del ‘96, a dimo-
strazione che la legge che regola la mate-
ria si presta a letture contraddittorie. Anco-
ra più drammatici i dati sulle carceri, con il
34 per cento della popolazione peniten-
ziaria detenuta per violazone dell’art. 73
della legge sugli stupefacenti, e il 29,4 per
cento composta da tossicodipendenti. «In
sostanza _ nota nella sua relazione il Pg
della Cassazione _ circa un terzo delle per-
sone sottoposte a custodia cautelare in
carcere e a pene detentive sono coinvolte
nel problema della droga». «Ma attenzio-
ne_ avverte don Luigi Ciotti _ solo una par-

te minima dei detenuti per fatti di droga so-
no spacciatori veri e propri, gli altri, lamag-
gior parte, sono consumatori penalizzati
da una interpretazione e da una formula-
zione sbagliata della legge. Ecco perché
questa sentenza è di grande rilevanza, per-
ché apre le porte, finalmente, a una distin-
zione tra chi spaccia droga per trarne un
profitto e chi compra per sé». C’è più giusti-
zia, sottolinea don Ciotti, perché «se il vero
spacciatore e il narco-traficante sono cri-
minali da perseguire, il tossicodipendente
ha invece bisogno di risposte di aiuto e di
sostegnoenondi carcere».

Don Ciotti

Secondo il sacerdote animatore di una
delle più importanti comunità di recupero,
la sentenza della Cassazione «apre ai gio-
vani consumatori di droga la speranza di
un trattamento sanzionatorio diverso e più
giusto». Della stessa opinione le altre asso-
ciazioni che si battono contro la droga. Per
Forum droghe, le sentenze della Cassa-
zione sono molto importanti» perché
«distinguono dalla cessione illecita l’ac-
quisto di droga per sé e per gli amici», in
questo modo «si allarga l’area della non
punibilità». E sempre in questa direzio-
ne, un’altra sentenza della Cassazione
in materia di stupefacenti. I componenti
di un gruppo di persone che acquistano
droga, non possono essere accusati di
«cessione illecita» perché «l’acquisto e il
passaggio della droga fra componenti
del gruppo sono due momenti di un
unico progetto ideato e realizzato dallo
stesso gruppo».

ENRICO FIERRO

Telefonia

Indagati
i fratelli
De Benedetti

Respinto il ricorso del Codacons. Tutti i biglietti vincenti verranno pagati regolarmente

Il Tar: «La Lotteria è valida»
l’ARCI CACCIA

su TELEVIDEO
a pag. 723

ARCI CACCIA: Direzione Nazionale
Largo Nino Franchellucci, 65 - Roma (00155)

Tel. 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Non ci sarà una nuova
estrazione, i vincitori della Lotteria
«delle beffe» possono stare tranquilli.
Il Tribunale amministrativo ha re-
spinto il ricorso presentato dal Coda-
cons e da alcuni cittadini che chie-
deva no di bloccare l’assegnazione
dei premi e ripetere l’estrazione. Per i
giudici del Tar del Lazio dal conte-
statissimo verbale presentato dal Co-
mitato giochi emerge chiaro «il rego-
lare comportamento dei singoli
componenti della commissione».
«Non emerge un apprezzabile profi-
lo - ha sostenuto nella relazione il
presidente della seconda sezione
Agostino Elefante - di danno grave e
irreparabile». La parola passa dun-
que alla commissione nominata dal
ministro Visco nei giorni scorsi che
dovrà decidere se c’è stata irregolari-
tà. Immediate le reazioni alla sen-
tenza: se il Codacons ha subito an-
nunciato che questa mattina stessa
presenterà appello al Consiglio di
Stato, a Castelbellino, il club dei bef-

fati, ha accolto con perplessità la
sentenza. I cittadini di Jesi possono
ancora sperare in una nuova estra-
zione dei dieci biglietti della stessa
serie di quello annullato dopo che la
macchina si era inceppata, ma te-
mono il Tar che non ha riconosciuto
loro l’esistenza diundanno.

Il ricorso presentato dall’associa-
zione dei Consumatori si fondava su
tre motivi. Il primo, la violazione cla-
morosa del regolamento generale
delle lotterie italiane sull‘ estrazione
che può essere di due tipi: con i
bambini bendati o con la macchina
azionata elettricamente, sotto il con-
trollo effettivo e costante dei rappre-
sentanti del ministero delle Finanze.
Secondo il Codacons questo con-
trollo era mancato a dettadegli stessi
commissari che subito dopo le pro-
teste dei telespettatori e la decisione
conseguente di annullare l’estrazio-
ne del primo biglietto, avevano di-
chiarato di «non essersi accorti del-
l’errore perché non erano in grado,

per le luci, la posizione e la confusio-
ne, di guardare le urne e ciò che in-
torno ad esse si verificava». In ag-
giunta a ciò - dice il Codacons - nel-
l’assegnazione dei premi è stato usa-
to un inedito sistema di estrazione
«non autorizzato dalla legge». Il se-
condo motivo del ricorso si basava
sulla responsabilità della Commis-
sione per non avere bloccato imme-
diatamente l‘ estrazione «appena re-
si edotti del mal funzionamento». Ul-
timo motivo, il rigetto della richiesta
presentata dalla stessa associazione
di nominare nella commissione di
inchiesta un rappresentante dei con-
sumatori possessori dei biglietti.

Nessuna delle tre richieste è stata
giudicata fondata dai giudici ammi-
nistrativi che ieri hanno esaminato i
verbali e si sono rifiutati di visionare
in aula il filmato dellaLotteriadove si
evidenziava l’errore, come era stato
richiesto dai ricorrenti. La motivazio-
ne con cui la seconda sezione del
Tar del Lazio ha rigettato il ricorsodi-
ce: «Se sospendessimo adesso tutti i
biglietti - ha sostenuto Agostino Ele-

fante - faremmo un danno agli altri
516 vincitori dellaLotteria Italia».

«Il Tar - ha detto Carlo Rienzi, pre-
sidente del Codacons - ha rinviato al
merito una decisione finale e in
quella sede potrebbe accogliere il ri-
corso. Quello che milioni di italiani
hanno visto in televisione, attraverso
il filmato della Rai, per il Tar non è
stato ritenuto sufficiente. Evidente-
mente i giudici amministrativi hanno
ritenuto che il danno subito dal tito-
lare del biglietto di Jesi vada richie-
sto in altra sede, ovvero al Tribunale
civile. Certo è che la procedura mes-
sa in atto durante l’estrazione dei
premi della lotteria eraassolutamen-
te irregolare». E a Castelbellino parla
l’eroe dei detentori dei nove taglian-
di «maledetti», Paolo Peloni, è stato
lapidario: «Io di questo cose legali
non ci capisco molto ma una cosa la
so: le palle che giravano dovevano
essere dieci. Noi siamo pronti a lotta-
re fino alla fine, metteremo avvocati
di grido, chi ha comprato il biglietto
vincente l‘ ha preso qui, e qui la vin-
citadeve tornare». - An.T.

— Inchiesta telefonia, indagati
anche Carlo De Benedetti e il fratello
Franco Debenedetti, senatore della
Sinistra democratica-Ulivo. Per en-
trambi sono state ipotizzate le accu-
se di peculato e abuso d’ufficio sotto
il profilo del concorso. Per quanto ri-
guarda Carlo De Benedetti, le indagi-
ni riguardano forniture di apparec-
chi per gli impianti denominati «Uffi-
cio postale elettronico (Upe)», per
cui - secondo l’accusa - sarebbero
stati spesi centinaia di miliardi.
Quanto a Franco Debenedetti, i fatti
contestati si riferiscono alla fornitura
di apparecchiature per l’accettazio-
ne e il trattamento dei conti correnti
destinati ad uffici postali minori. An-
che qui, si parla di appalti per decine
di miliardi di lire per apparecchiatu-
re fornite tra l’86 e il ‘91. Apparec-
chiature per le quali in quel periodo
sarebbero stati spesi non meno di
trentamiliardiper lamanutenzione.

COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA
SERVIZIO CONTRATTI - LEGALE - ASSICURAZIONI

Avviso ai sensi art. 20, L. 55/90

Si rende noto che in data 16/10/1996 è
stata esperita licitazione privata per l’appal-
to dei lavori di ristrutturazione dell’immobile
comunale di via Emilia S. Pietro n. 23 - ex
Tribunale - 1º lotto - 1º stralcio, aggiudicata
ex art. 21, 1º comma L. 109/94 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni alla ditta
“IMPRESA C.E.P.I.C. S.n.c. di Della Torre
G.B. & C.” di Sannicandro Garganico (Fg).
Sono in visione presso il Servizio Contratti
di questo Comune gli elenchi delle n. 75
ditte invitate e delle n. 38 ditte partecipanti
alla gara.

IL DIRIGENTE
Avv. Santo Gnoni

COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA
SERVIZIO CONTRATTI - LEGALE - ASSICURAZIONI

Avviso ai sensi art. 20, L. 55/90

Si rende noto che in data 30/8/1996 è stata
esperita licitazione privata per l’appalto dei
lavori di ampliamento del complesso scola-
stico denominato “ex Artigianelli” di via del-
la Canalina a Reggio Emilia, aggiudicata
ex art. 21, 1º comma L. 109/94 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni alla ditta
“EDIL TIRRENA S.r.l.” di Brescello (Re).
Sono in visione presso il Servizio Contratti
di questo Comune gli elenchi delle 83 ditte
invitate e delle n. 27 ditte partecipanti alla
gara.

IL DIRIGENTE
Avv. Santo Gnoni


